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Contingenza, i falchi all'attacco 
Dal nostro Inviato 

TORINO — Cesare Romiti ha 
colto l'occasione del quinto se
minario d̂  previsione 6uU'eco* 
nomia italiana e internazionale 
organizzato a Torino dal Cen
tro studi Confindustria per lan
ciare un pesante «avvertimen
to* in vista del prossimo incon
tro di verifica dell'accordo del 
22 gennaio tra governo sindaca
ti e Confindustria. «Non andia
mo al confronto — ha detto 1' 
amministratore delegato della 
Fiat — per fare processi, ma 
per trovare un'intesa 6u un rea
le rallentamento della spirale 
prezzi-salari. Se vogliamo più 
investimenti, più lavoro, più e-
eportazione, meno inflazione, 
dobbiamo contenere la crescita 
nominale e reale del costo del 
lavoro». 

Precedentemente il vicedi
rettore del Centro studi della 
Confindustria Massimo Tive-
gna aveva indicato le previsioni 
per gli anni 1983-86. Secondo il 
Centro dopo un triennio di sta
gnazione e recessione il 1984 
potrebbe segnare l'anno d'ini
zio della ripresa, che però si 
consoliderebbe eventualmente 
con risultati significativi solo 
nel 1985-86. Per il prossimo an
no si dovrebbe avere una cre
scita del prodotto interno lordo 
fra 1*1,5 e il 2%; un tasso di in
flazione di circa l'll,5%, una 
modestissima risalita degli in
vestimenti (dopo il crollo dei 
due anni precedenti), una bi
lancia dei pagamenti ancora in 
leggero disavanzo; l'occupazio
ne continuerà invece a peggio
rare, e i disoccupati divente
rebbero nel 19S6 circa 2 milioni 
e gli occupati dell'industria do
vrebbero calare nel 1986 di 136 
mila unità rispetto al 1982. 

Nel quadro di queste previ
sioni ai è inserito l'amministra
tore delegato della Fiat. Romiti 
ha ulteriormente calcato la ma
no, sostenendo che la riduzione 
del costo del lavoro deve avve
nire senza contropartite, per
ché, a suo awiso, «è ormai chia
ro che la pressione salariale non 
solo alimenta l'inflazione, ma 
uccide l'occupazione». 

Romiti torna alla carica: 
«Tagliare i salari reali» 
Pesante avvertimento dell'amministratore delegato delia Fiat in vista della «verifica» sull'accor
do del 22 gennaio - Critiche al governo e a Merloni - Allarmanti previsioni per l'economia 

L'amministratore delegato 
delle Fiat insegue solo l'obietti
vo, considerato salvifico per le 
sorti del Paese, di ridurre i sala
ri. In questo modo l'appunta
mento del 9 dicembre per la ve
rifica dell'accordo del gennaio 
scorso rischia di diventare dav
vero rovente. 

Ma non solo di ciò si tratta. 

La «linea Romiti», se diventasse 
quella ufficiale della Confindu
stria, non può che contribuire a 
fare scadere il livello del con
fronto sulla politica economica. 
I segnali che provengono in 
questo senso dal seminario di 
Torino non sono certo positivi. 
Walter Mandelli ha perorato 1' 
esigenza di «interventi decisi» 

affinché l'economia italiana 
possa approfittare della ripresa 
mondiale. Il vicepresidente del
la Confindustria vuole correg
gere «gli squilibri nella dinami
ca del costo del lavoro» e per 
farlo considera indispensabile 
«usare gli stessi strumenti uti
lizzati negli altri Paesi, a co
minciare dal contenimento dei 

redditi». Mandelli se l'è presa 
con gli imprenditori che non 
hanno rispettato l'impegno a 
contenere i rinnovi contrattuali 
entro i tassi di inflazione pro
grammati, e soprattutto con lo 
Stato che «nelle concessioni ai 
pubblici dipendenti ha infranto 
ì vincoli dell'accordo» del 22 
gennaio. 

Oggi i sindacati decidono la linea? 
ROMA — Si saprà oggi se il sindacato si 
presenterà unito alla verifica dell'accordo 
sul costo del lavoro in calendario per il 
giorno 9. Dopo ut. nervoso dialogo a distan
za, infatti, si riunisce stamane la commis
sione dei 12 segretari confederali incaricata 
di definire la linea di politica economica 
del sindacato. Il contributo della CGIL è 
stato discusso ieri sera con una riunione 
dell'esecutivo. E di qui è partito un segnale 
importante. Coperta dal più assoluto riser
bo, la discussione ha approfonditq i termini 
di una proposta al governo e alle imprese 
(della quale ha parlato Luciano Lama alla 
conferenza di organizzazione della FIOM). 
Ciò presuppone che non si trucchino le car
te della verifica di fine anno e che proprio il 
rispetto dei patti sottoscritti sia la garanzia 
del confronto sull'emergenza nell'84, a co
minciare dal controllo delle dinamiche dei 
prezzi e delle tariffe rivelatesi il vero pro
pellente dell'inflazione. 

Lettieri, che ha tenuto la relazione all'e
secutivo CGIL, si è dichiarato «ottimista 
sulla possibilità di giungere in tempi giusti 
a proposte che superino le contrapposizio
ni sia sulla delimitazione dei contenuti del

la verifica sia sulla politica economica e 
sulla possibilità di un intervento di emer
genza per 1*84». Per una posizione comune, 
ha aggiunto il segretario della CGIL, «esi
ste una base di analisi condivisa unitaria
mente». 

Un invito all'unità è stato lanciato anche 
da Del Turco, segretario generale aggiunto 
della CGIL: «È giunto il momento di ab
bandonare i nervosismi per giungere all'ap
puntamento con il governo con una posi
zione unitaria». Né la CGIL né la CISL 
hanno avanzato preclusioni alla richiesta 
della UIL di una riunione della segreteria 
unitaria prima di venerdì prossimo, pro
prio per sottolineare la disponibilità a una 
convergenza unitaria. Per questo quanto 
meno stonate appare l'insistenza di alcuni 
dirigenti della UIL (compreso Benvenuto 
che ieri ha parlato a Milano) nel ventilare 
la possibilità che ciascuno vada al ministe
ro del Lavoro con le proprie proposte, così 
contraddicendo le dichiarazioni di volontà 
per una soluzione comune. Si sa già che la 
ricerca di queste ore è destinata al falli
mento? 

La definizione delle condizioni necessa

rie per rendere credibile il confronto con le 
imprese e il governo è tanto più necessaria 
ora che si precisa la portata dei fautori dei 
tagli ai salari reali. Il ministro del Tesoro, 
Gorìa, ha detto senza mezzi termini che il 
buco di 10 mila miliardi nel bilancio dello 
Stato sarà tappato solo dopo la verifica di 
fine anno, e si è incaricato il socialdemocra
tico Vizzini di spiegare il perché: le soluzio
ni, infatti, dovranno tenere conto dell'in
tervento sulla scala mobile. 

In questo quadro si inserisce la rilevazio
ne deU'Istat degli indici delle retribuzioni 
orarie contrattuali: sono cresciuti tra il set
tembre '82 e l'analogo mese dell'83 più ve
locemente dei prezzi al consumo con la sola 
eccezione dei settori trasporti e comunica
zioni. Il dato dell'industria è del 14,9% 
contro una crescita dei prezzi del 13,6%. 
Risulta, comunque, che gli incrementi da 
attribuire alla scala mobile sono inferiori 
per tutti i settori a testimonianza che la 
scala mobile non copre l'inflazione. E il sa
lario reale tiene il passo? Questo è l'inter
rogativo di fondo e cui rispondere con altri 
dati (che l'Istat non ha ancora dato) e, so
prattutto, con la verifica. 

p. C. 

Romiti inoltre ha criticato 
anche Vittorio Merloni, propu
gnatore della svalutazione della 
lira. «Noi non chiediamo l'op
pio della svalutazione — ha af
fermato l'amministratore dele
gato della Fiat — perché vo
gliamo una medicina e non una 
drogai. Secchi i toni di Romiti 
anche verso il governo: «Le pa
role non bastano più. I tempi 
delle cose sono oggi sempre più 
diversi dei tempi della politica. 
Oggi c'è un solo modo di gover
nare e governare vuole dire sce
gliere». 

Le sue intimidazioni non so
no state peraltro subite da tutti 
i partecipanti al seminario. 
Rainer Masera, della Banca d' 
Italia, ha rilevato che la ripresa 
dello sviluppo «è ancora possi
bile, ma richiede consapevoli e 
tempestivi interventi sul fronte 
della finanza pubblica e della 
politica dei redditi», ed ha criti
cato le misure contenute nella 
legge finanziaria, insufficienti 
«a ricondurre il disavanzo nei 
limiti quantitativi programma
tici». 

Luigi Arguti, presidente del-
TIMI, ha insistito sui mali deri
vanti alla nostra economia dal
l'assorbimento di circa due ter
zi del credito totale intemo per 
il settore pubblico. Arguti ha 
suggerito «una scelta politica: 
convertire in effettive spese di 
investimento le cifre indirizza
te a sostegno dell'assistenziali
smo; perseguire un disegno di 
razionalizzazione che miri ad 
un accrescimento relativo degli 
interventi a favore dei settori 
con prospettive di elevata cre
scita». 

Il prof. Siro Lombardini ha 
indicato alcune misure per ri
lanciare gli investimenti (IVA 
negativa, finanziamenti alla ri
cerca ecc.), ma ha insistito so
prattutto sulla necessità di a-
dottare «decisioni responsabili 
nel campo della spesa pubblica 
per rendere possibile una ridu
zione dei tassi di interesse», mi
sura essenziale per consentire 
la ripresa degli investimenti e 
della produzione. 

Antonio Mereu 

Visentin! non esclude la S0C0F1984 
Il motivo: aumentare le entrate senza cambiare nulla - Pesanti effetti inflazionistici dell'intera manovra che punta all'in
casso di 158 mila miliardi - Rinvio al 1985 ed esclusione di innovazioni sulle imposte comunali - Gorìa difende l'evasione 

ROMA — Il ministro delle 
Finanze Bruno Visentlnl di* 
chiara che non è in grado di 
gestire l'attuale macchina fi* 
scale, che in più è anche ini
qua, ed al tempo stesso rifiu
ta di modificarla perché— 
produce 158 mila miliardi di 
entrate (previsione 1984). Le 
singolari dichiarazioni sono 
state fatte Ieri ad un conve
gno del commercialisti. 

Le ricevute fiscali? «Ci vor
rebbero due o tre guardie di 
finanza per ogni cittadino 
per controllarle». Lotta all'e
vasione dell'imposta sul red
diti? «Le dichiarazioni con
trollate potranno essere al 

massimo 113-3% ma ora so
no 1*1.5%». La SOCOF? «Ho 
votato contro ma per l'84 
non sarà facile dire no ad 
una nuova SOCOF», dipende 
solo dal fatto che la prima 
abbia reso bene. I registrato
ri di cassa? «Non brillano per 
efficienza* (intanto però non 
risponde a precise contesta
zioni, che implicano la re
sponsabilità del ministero, 
ultimamente fatte dalla Le
ga cooperative e Confeser-
centl). 

La virtù vera della mac
china fiscale è quella di esse
re «agganciata» alle buste pa
ga e all'Inflazione. L'IRPEF 

sta di nuovo rubando In bu
sta paga, con prelievi cre
scenti in modo assai più ra
pido dell'Inflazione, ed al
trettanto avviene su quel 
50% del consumi (quelli dif
fusi) che pagano l'IVA. A 
questo punto Visentlnl non 
ha fretta di definire l'area 
lmposltlva del Comuni. La 
sua preoccupazione è che «le 
soluzioni che andranno a-
dottate dovranno essere co
munque Inserite nel sistema 
tributario vigente senza 
quindi creare capovolgimen
ti di impostazione». 

Visentlnl rifiuta ai Comu
ni — e all'opposizione parla

mentare; persino ad even
tuali colleglli di governo che 
la vedano diversamente —11 
diritto di tentare di aumen
tare l'equità e l'efficienza del 
sistema mediante una fina
lizzazione in questo senso del 
campo fiscale da attribuire 
ai Comuni. Ed arriva ad ac
cettare una SOCOF n. 2, con
tro cui ha votato, pur di non 
doverne nemmeno discutere. 

Quel che conta, per Visen
tlnl, è che le entrate aumen
tino «comunque* di almeno 11 
15% nell'84. Questa percen
tuale sarà superata, specie 
qualora vi sia un aumento 
del reddito e del consumi. Il 

fatto che la pressione fiscale 
risulti «Inflazionistica* — 
prelievo superiore al ritmo di 
inflazione già preesistente a 
sistema tributario immutato 
— e nello stesso tempo puni
tiva della domanda di beni 
Industriali, non sembra Inte
ressare al ministro. Nemme
no sembra interessargli il 
fatto che oltre un terzo dell' 
entrata fiscale viene trasferi
to, riciclato, al ceti abbienti 
mediante il pagamento di in
teressi sul debito del Tesoro. 

Su questo punto Visentlnl 
è poi concorde col ministro 
del Tesoro Goria che, par

lando dell'evasione fiscale 
legalizzate delle società che 
comprano BOT esentasse 
con denaro preso a prestito 
con interessi detratti in bi
lancio come costi, ha detto 
che per eliminare l'imbroglio 
occorre «ben altro» che la 
proposta del PCI per tassare 
tutto il reddito delle società. 
Ma cos'altro? Non lo dice, 
mostrando di quale «rigore» 
si veste la politica fiscale del 
governo. Il rigore della col
letta nazionale col sistemi 
della SOCOF; colletta tanto 
più assurda in quanto serve 
a iar l'elemosina ad evasori 
miliardari. 

Subappalto, cottimo, cantieri 
Idee per adeguare il sindacato 
POMEZIA (Roma) — Cambia il cantiere, 
ma il sindacato riesce a stargli dietro? Alla 
conferenza di organizzazione degli edili 
CGIL—che si è conclusa ieri a Pomezia — 
le autocritiche non sono certo mancate. Il 
movimento, insomma — hanno detto tanti 
— non sempre è riuscito a capire cosa si 
muove in questo settore industriale, qual è 
la nuova figura dell'imprenditore che ha 
preso il posto del vecchio e superato •palaz
zinaro*. Innanzitutto i dati: in dieci anni 
l'edilizia è passata da 160 mila a 326 mila 
unità produttive. Il grosso cantiere, dun
que, non esiste più e ora c'è la piccola, pic
colissima impresa (il 00% delle aziende 
con supera i nove dipendenti). E questa 
mirìade di società, spesso incontrollabili 
per il sindacato, che si accaparra la fetta 
più possa delle commesse. lavorando in 
subappalto, a cottimo per le finanziarie del 
settore. Dunque in dieci anni è mutata so
stanzialmente la fisionomia dell'edilizia. 
La riforma organizzativa parte da qui, da 
questa analisi. 

•SI perché — come dirà Giacinto Mili
tano, nelle sue conclusioni — ha poco senso 
discutere delle strutture del sindacato, dei 
consigli di fabbrica in una categoria che 
certo non è quella dei metalmeccanici. Nel
l'edilizia non ci sono grandi concentrazioni, 

c'è la polverizzazione produttiva. E allora 
dobbiamo inventarci uno strumento di 
rappresentanza che vada controcorrente 
rispetto a questa tendenza, che sappia u-
nificare quello che il padronato vorrebbe 
spezzettare. E per trovare una risposta a 
questi problemi possiamo anche attingere 
alla nostra storia. Penso per esempio alle 
leghe, uno strumento che può unire, sinte
tizzare nel territorio quello che oggi è divi
so. Assieme alla lega si possono immagina
re strumenti più moderni come il delegato 
di quartiere, di zona, del territorio non e-
letto da un solo cantiere, ma da più cantie
ri». 

L'edilìzia ha bisogno di un nuovo tipo di 
delegato, ma per rappresentare chi? Il se
gretario della FILLEA, Annio Breschi ha 
spiegato che anche attraverso la struttura 
organizzativa del sindacato *si pud mar
ciare netta direzione delTunificazione del 
mercato del lavoro: garantendo che abbia
no voce, spazio anche i quadri, i tecnici che 
nel settore cominciano ad avere un peso 
notevole. 

Obiettivi ambiziosi, ma la FILLEA ha le 
forze per raggiungerli. Infatti, il sindacato 
di categoria eona delle poche organizzazio
ni che va controcorrente: anche se negli an
ni passati ha perso iscritti, ora l'emorragia 
sembra fermata. Ancora un dato, un po' 

atìpico: la flessione negli iscritti è più mar
cata al Nord, mentre al Sud nel bilancio 
finale probabilmente, dopo tanti anni, ci 
sarà un «più». 

Fin qui le cose da fare per riorganizzare 
il sindacato. Ma questa forza come dovrà 
essere utilizzata? Per farla breve: quali so
no gli obiettivi da darsi per far fronte alla 
crisi? (Una crisi qui più forte che altrove: 
ieri l'iSTAT ha fatto sapere che i fabbricati 
residenziali sono diminuiti dell'8,7 % in un 
anno). E ancora questi obiettivi sono stati 
un po' appannati dalla nuova offensiva 
confindustriale sui salari? 

'Nella federazione unitaria — dirà nel
le conclusioni MQitello — è cresciuta la 
convinzione che per sconfiggere Vinflazio-
ne e avviare la ripresa non occorra partire 
dal salario, ma da profonde modifiche da 
conquistare sul terreno della politica fi-
scale, economica e del mercato del lavora. 
E questo il vero appuntamento che prepa
riamo, una volta conclusa la verifica aelT 
accordo; è a questi obiettivi che puntano le 
lotte crescenti nel paese; è su questo terre
no che vogliamo renderci interpreti non 
solo dei bisogni dsi lavoratori ma di tutti 
coloro — imprenditori compresi — che vo
gliono affrontare in maniera moderna ed 
equa i veri problemi del paese*. 

Stefano Bocconettì 

Diecimila agricoltori 
italiani lunedì 
in corteo ad Atene 
MILANO — Diecimila agricol
tori italiani parteciperanno lu
nedì ad Atene a una grande ma
nifestazione di protesta contro 
la politica agricola comunita
ria. Una marcia nelle strade 
della capitale greca in occasio
ne della riunione dei capi di 
Stato e dei primi ministri dei 
dieci paesi. Voli charter da Mi
lano e da Roma porteranno ad 
Atene i manifestanti, da Brin
disi sono previsti imbarchi 
straordinari delle navi di linea 
per Patrasso e Q Pireo. 

Il futuro dell'agricoltura ita
liana può essere sintetizzato in 
una cifra sola: 30 nula miliardi. 
A tanto ammonta, secondo i 
calcoli presentati durante una 
conferenza stampa tenutasi ieri 
a Milano da ColdirettL Con-
fcoltivatori e Confagricoltura, 
la perdita secca che il settore 
dovrebbe sopportare nei pros
simi cinque anni qualora venis
sero accettate le proposte dell' 
esecutivo di Bruxelles. Sono 30 
mila miliardi in meno all'agri
coltura, miliardi sottratti agli 

investimenti con inevitabili ri
percussioni su molti altri setto
ri economici. 

LA Comunità ha varato in 
questi giorni una serie di pro
poste per l'agricoltura che pe
nalizzerebbero gravemente l'I
talia se fossero approvate. 

Basti l'esempio di tre pro
dotti: latte, carni, ortofrutta. 
Per il latte si prevede il contin
gentamento della produzione 
sui livelli dell'81; le eccederne 
saranno soggette a ce prelievo 
supplementare, una specie di 
soprattassa pari a 275 lire al li
tro (su un prezzo alla stalla che 
è di 450 lire). Le conseguenze 
per noi sono, maggiori importa
zioni di latto Ornila miliardi 
nell'82) con aumento della 
spinta al disavanzo alimentare, 
la frustrazione degli sforzi pro
duttivi, un danno reale per le 
aziende calcolato in 170 miliar
di. 

Lo stesso discorso vale per le 
carni, i prodotti satofrutucotì, 
olio, cereali, vino e'riso, forte-
menta colpiti daDe decisioni 
CEE. 

L'ENl-AGIP esplorerà nel Mar della Cina 
È una nuova frontiera, non solo per il petrolio 
PECHINO—Il presidente del-
•'ENI Franco Reviglio ed u pre
sidente dell'AGIP Brano Cimi
no hanno concluso l'accordo dì 
esplorazione petrolifera con la 
China National Offshore OiL 
La ricerca si svolgerà su dieci 
blocchi, per un totale di 3180 
chilometri quadrati. In una zo
na situata davanti alla foce del 
Fiume delle Perii 170 miglia • 
Sud-est di Canton. 

L'ENI opererà attraverso I* 
AGIP Overseas che a sua volta 
ha formato un'impresa parite

tica con la Texaco Orient e la 
Chevrss Overseas. filiali rM!s 
omonime compagnie statuni
tensi Gli interessi sono dirò: al 
33,35» ciascuno. Se verranno 
trovati idrocarburi sfruttabili 
l'impresa nazionale cinese 
prenderà una quota del 51 % ed 
fl rimanente 49% sarà diviso 
fra te società che hanno condot
to l'esplorazione. I lavori inìzie-
ranno nell'84 con nuovi rilievi 
sismici t la trivetlazioae di un 
posso esplorativo. 

La presenza deQe società del 
frappo ENI in Cina, già abba
stanza diffusa, al sta estenden

do a nuovi settori di interesse 
tecnologico. In campo petroli
fero premeva all'ente italiano 
di essere presente in quella che 
viene ritenuta una delle «nuove 
frontiere» del petrolio del pros
simo decennio — insieme ai 
fondali marini a media profon
dità ed alle ione sub-polari — 
tanto da avere attirato già nell' 
area de! foori-cmta cinese tren
ta fra le più importanti impresa 
petrolifere occidentali. La po
tenzialità dell'area assegnata 
ncaèc€*K»iriuta;irflieTÌ»4smi-
ci sono danniti iptusasiiroU». 

Nonostante il parere della commissione Bilancio 
Altissimo dice che la centrale di Gioia Tauro si fari 
ROMA — Nonostante Q parere 
contrario della commissione 
Bilancio, il governo sembra 
proprio intenzionato a costrui
re la centrale a carbone di Gioia 
Tauro. Lo ha detto senza mezzi 
termini, ieri, il ministro dell'In
dustria, Altissimo, in una inter
vista concessa al «Sole 24 ore». 
Ecco la sua dichiarazione: «Lo 
centrale si farò. La mozione 
approvata alla commissione 
aitando (una mozione che ha 
spaccato le forze di maggioran-
za, ndr) delta Camera non Woe-
chcrà le procedure per Vinti-
dis^fntc II ÌWSTRO ks la fer

ma intenzione di proseguire 
sulla strada decisa con assolu
ta determinazione e lo farà, 
perché il piano energetico na
zionale, che prevedeva questa 
centrale, è stato approvato 
praticamente da tutte le forze 
interessate in Parlamento*. 

Nell'intervista fl ministro 
spiega anche che »non esiste 
alcun problema, perché la Ug
ge 00 del '73 e tutti i successivi 
adempimenti riservano al Cip* 
il compito delia localizzazione 
dei!? rtntmli e olle Regioni ri

conosce solo la facoltà di indi
care alternative neWambito lo
cale*. Lo sta*} tono n ministro 
Io usa per spiegare le ragioni di 

3uel voto a sorpresa: JJepiso-
io i stato determinato da in

teressi locali*. 
Sulla vicenda della centrale 

c'è da segnalare un intervento 
del segretario nazionale della 
UiL Galbueera, «Ce oggi reg
genza primaria — ha detto Ft-
eponertt* sindacale — di recu
perare un atteggiamento com-
pUssivopiù corrente da parte 
di tutti i soggetti poUtiae so
cial* chiamati ad effettuare 
oneste imoortanti «cetre*. 

Ventimila pensionati 
a Venezia, contro 
la legge finanziaria 
Si prepara la manifestazione nazionale del Pei - Il sindacato pensio
nati ha organizzato due iniziative interregionali a Napoli e Firenze 

ROMA — Ventimila a Vene
zia, giunti da tutto il Veneto, 
dopo le migliaia e migliaia di 
Milano, prima delle manife
stazioni interregionali di Fi
renze e di Napoli. E prima — 
Io si è saputo ieri — dell'inizia
tiva nazionale decisa dalla se
greterìa del PCI e che vedrà, 
contro la legge finanziaria e 
per il riordino del sistema pre
videnziale, i pensionati di tut
ta Italia invadere la Roma del 
parlamento che sta per appro
vare una politica che li pena
lizza fortemente e che minac
cia conquiste fondamentali. 
Perché non si pensi che sia una 
protesta pura e semplice, va 
detto che due giorni prima del
la manifestazione il PCI pre
senterà ufficialmente le sue 
proposte di legge di riforma. 

Torniamo alla magnifica 
manifestazione di Venezia. 11 
sindacato è stato colto di sor
presa ed ha dovuto modificare, 
strada facendo, il programma 
della manifestazione. Tre cor
tei invece di uno, tutti conflui
ti affollatissimi in campo San
ta Maria Formosa (e nono
stante il forte vento di tramon
tana). Con i pensionati hanno 
sfilato amministratori e lavo
ratori attivi, consigli di fabbri
ca di Porto Marghera. Monte-
fibre, Fertimont e di decine di 
altre aziende di tutto il Vene
to. Neanche il sindacato di po
lizia ha voluto mancare all'ap
puntamento. 

Nella mobilitazione di que
ste settimane—tutte le inizia
tive sono state organizzate dal 
sindacato pensionati — è mol
to forte il legame fra la batta
glia dei pensionati per respin
gere l'attacco a importanti 
conquiste e la lotta di chi oggi 
contribuisce a tenere in pieai 
un sistema previdenziale a 
prevalenza pubblica, che, sen
za provvedimenti di riforma, 
rischia di «bruciarsi». Anche 
per queste l'iniziativa, la lotta 
sono più forti e possono strap
pare risultati. Come dice effi
cacemente il volantino che il 
PCI ha fatto stampare per la 
manifestazione del 15 dicem
bre. «dopo le pensioni, tocche
rebbe ai satani, perche l'attac
co alla scala mobile dei pensio
nati fa parte di un progetto più 
vasto. 

Con la legge finanziaria, co
me si sa, si vuol togliere il pun
to unico di scala mobile sulle 
pensioni e sostituirlo con un 
aumento in percentuale; spo
stare la decorrenza degli au
menti per costo vita, facendo 
perdere ai pensionati tre mesi 
di aumenti nel 1934 e quattro 
mesi ogni anno dal 1985 in poi. 
D risultato sarebbe questo: 
una pensione al minimo per
derebbe, in tre anni, 235.700 
lire; una di 350 mila lire al me- ' 
se, 1.730.000 lite: e come se 
non bastasse, verrebbero eli
minati per due anni — 19S5 e 
1986—gli effetti degli aumen
ti contrattuali sulle pensioni e 
conferito al governo fl diritto 
di decretare fl tasso di inflazio
ne cui debbono riferirsi gli au
menti Se fl governo sbagliasse 
clamorosamente le previsioni 
— come è già avvenuto — i 
pensionati dovrebbero aspet
tare un «conguaglio». 

Ieri Bentivogu, chiudendo 3 
comizio di Venezia, ha denun
ciato che si tratu di «misure 
gravissime, che colpiscono so
prattutto le pensioni medio 
basse»; invece di «recuperare 
risorse nel campo dell'evasio
ne contributiva». E poiché, ha 
aggiunto, queste decisioni il 
gevereo te prenda «wnza ricer
care nessun confronto con i 
sindacati, «contro questa linea 
non vi sono soltanto i pensio
nati, ma Unterò movimento 
dei lavoratori». Dunque, è pro
prio il contrario di quanto si 
vuol far credere ai pensionati, 
che, cioè, tutti t giochi sareb
bero fatti 

n-t. 
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;ircambi ^ 
MEDIA 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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1636.75 
605.825 

1316.7S 
199.116 
640.805 

29.828 
2386.675 
1883.20 

167.76 
1369.54 

7.037 
7S6.425 

88.006 
217.935 
205.68 
283.20 

12.65 
10.626 

1/12 
1634.50 
605.735 

1318.875 
199,295 
541.04 

29.862 
2389.30 
1883.60 

167.715 
1370.09 

7.02 
767.21 

85.998 
218.18 
205.485 
283.15 

12.615 
10.624 

Brevi 

Siderurgia: lunedi riprende la trattativa 
ROMA — Lunedi riprende la trattativa tra sindacati a governo sul piano rj 
riassetto òeB'ItaisSdar per la siderurgia pubblica. A questo incontro la Firn e la 
federazione unitaria arrivano avendo elaborato un proprio pacchetto di proposta 
per garantire la continuità produttiva nei vari stabìSmenti. Intanto — riferisce 
un'agenzia — si sono svolti «bri numerosi incontri tra il ministro dell'Industria 
Attissimo, a presidente deTIri. Prodi e gli industriali interessati a una intesa 
produttiva con ritafsider. A quanto si e appreso le riunioni sarebbero state 
ancora «interlocutorie» per la rilevante «dote» finanziaria chiesta dai privati per 
subentrare airitatsider nella gestione dell'impianto di Comigiiano. 

Sospeso il «blocco» al Petrolchimico 
BRINDISI — Dopo un'assemblea svoltasi all'interno deto stabilimento, i lavora
tori <t casti integrazione del Petrolchimico di Brindisi (che da tre giorni, con la 
Fole e la federazione unitaria operavano 3 blocco delie merci per strappare il 
rispetto dea"accordo sindacale del gennaio scarso) hanno deciso di sospendere 
questa forma di lotta, F. stato tolto a blocco ai cancelli e nei Petrolchinico scio 
cosi potute entrare fa materie prime necessarie all'attività produttiva. 

In flessione l'attività edilizia 
ROMA — L'Istat ha reso noti i dati sufia situazione abitativa in ItaEa. DaDe cifre 
riguardanti i fabbricati risulta che la superficie destinata ad attività turistiche, 
commerciali e direziona* A in leggera, ma continua flessione a dispetto dell'e
spansione che a settore terziario sta conoscendo in questi anni. Ancora da 
segnalare che la flessione più marcata neRa costruzione di nuovi fabbricati si 
registra nel settore «industria e artigianato»: in questo caso si passa da 65 
mSor» di metri cubi • 40 mSoni 

Si sviluppa il commercio con l'Algeria 
ROMA — Ieri sera A stato firmato un protocollo d'intesa suBa cooperazione 
economica gattaia e Algeria, nr^otoujaoantic^ «racco/do-ojuadro» che verrS 
siglato riaprilo pressar». 
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Barbarella - Natali Riforma Pac 
e Programmi mediterranei 

Rodriguez Zuftlga - Sorta 
L'azienda familiare in Spagna 

Lacombe - Ufran Scelte diffìcili 
per il vino in Francia 

Naltet * Servolin L'agricoltura: 
un settore particolare 

Fabiani 80 anni di trasformazioni 
nelle campagne italiane 

Battola - Sotto - Montresor 
Pecd Programma regionale e 

articolazione aziendale 
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